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L'ex questore di Milano 
Guida interrogato 

al processo Valpreda 
A pag. 6 mm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da stanotte l'ora legale: 
spostare avanti di un'ora 
le lancette degli orologi 

Su investimenti, Mezzogiorno, prezzi, fisco, energia 

Incontro dei sindacati 
con il governo mentre 
si preparano le lotte 

Scenderanno in sciopero metalmeccanici, chimici, edili, tessili, alimentaristi, 
poligrafici - Dichiarazione di Scheda - Rinviate le decisioni per l'«austerità» 
Precise richieste sono stale avanzate dalla Lega nazionale delle cooperative 

Iniziative del PCI per la politica dei prezzi A PAG. 2 

Proposte 
precise 

pON L'INCONTRO di ieri, v / il confronto ravvicinato 
— e su temi specifici — tra 
sindacati e governo non a 
caso ha avuto inizio su una 
serie di questioni — investi
menti, Mezzogiorno, energia, 
prezzi, fìsco — che investono 
direttamente gli orientamenti 
generali di politica economi
ca governativa, E non a ca
so in questa vertenza con il 
governo i sindacati intendono 
gettare tutto intero il peso 
della mobilitazione e della lot
ta, nonché il senso di respon
sabilità, delle masse lavora
trici, perché intendono strin
gere i tempi, avere oramai 
risposte precise, garanzie pre
giudiziali, anche in rapporto 
ad una situazione che sem
pre più rapidamente si dete
riora. 

Se appena una settimana fa 
il presidente del consiglio Ru
mor ha lanciato un grido di 
allarme sui rischi di una re
cessione « rovinosa», i sinda
cati hanno risposto denun
ciando che la politica varata 
dal governo nel tentativo di 
fermare l'inflazione, ha già 
avviato misture che stanno 
aprendo la strada ad •• una 
« recessione preordinata, con 
un attacco ai consumi dì mas
sa ed ai livelli di occupazio
ne» ed hanno ribadito al go
verno che è pregiudiziale per 
loro la garanzia che siano 
radicalmente mutati gli orien
tamenti di politica monetaria 
del potere centrale e della 
Banca d'Italia. Per una tale 
radicale modifica si è schie
rato con forza un arco di for
ze molto vasto, che va dal 
nostro partito ad altre forze 
democratiche, alle Regioni, 
agli enti locali. 

Battere la linea che porta 
alla recessione, ma che nello 
stesso tempo continua a mi
nare i livelli dei salari e de
gli stipendi, comporta, secon
do le richieste avanzate dai 
comunisti al governo, un in
tervento immediato ed urgen
te su due aspetti fondamen
tali della politica economica 
del governo: la manovra cre
ditizia; la questione dei prez
zi. Anche i comunisti sono 
per una politica selettiva del 
credito; tale selezione deve 
però operare a vantaggio del
la espansione dei settori pro
duttivi fondamentali del pae
se, delle piccole e medie im
prese, di quelle cooperative 
ed artigiane; deve andare a 
vantaggio degli investimenti 
sociali degli enti locali. Al con
trario, netta e decisa deve 
essere l'esclusione dal credi
to per le attività speculati
ve e comunque incompatibili 
con le esigenze generali del 
paese. Da qui la richiesta dei 
comunisti al governo di rive
dere immediatamente le diret
tive monetarie e creditizie 
della Banca d'Italia che van
no, come è noto, nel senso 
di colpire la produzione, i 
livelli di occupazione, i con
sumi sociali. 

L'altra componente della 
difesa delle prospettive di 
sviluppo e del reddito delle 
masse popolari, nonché di 
conseguente lotta alla infla-
lione, resta la politica dei 
prezzi. Anche su questo ter
reno, i comunisti hanno avan
zato al governo precise e ar
gomentate richieste perché si 
provveda al più presto con 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi che permetta
no un reale controllo demo
cratico e pubblico dei prezzi. 
DI tale nuova politica, l'ele
mento costitutivo essenziale 
è quello del controllo pub
blico sulla formazione dei 
costi e dei prezzi in partico
lare per quanto riguarda i 
prodotti di più largo consumo. 

Sì tratta di misure che van
no In una direzione completa
mente diversa da quella che 
sta seguendo il governo: la 
inflazione infatti non può es
sere combattuta con accor
gimenti puramente monetari. 
Essa deve essere battuta — 
come chiede la vasta Inizia
tiva del movimento popolare, 
del comunisti, dei sindacati — 
avviando finalmente una po
litica economica che adotti, 
certo, anche misure moneta
rie e fiscali selettive, ma ga
rantisca, nello stesso tempo, 
investimenti produttivi, svi
luppo dei consumi sociali, at
tuazione delle riforme più ur

iti e necessarie per il paese. 

I. t. 

Ieri sera si è svolto il 
primo dei cinque incontri 
fra sindacati e ministri per 
affrontare i problemi che fan
no parte della piattaforma 
illustrata negli incontri del 2 
e del 16 maggio dalla Federa
zione Cgil, Cisl. UH al gover
no. Si è discusso sulle questio
ni degli investimenti e del 
Mezzogiorno, dell'energia, del 
fisco, dei prezzi. In tutte le 
province intanto, a sostegno 
di questi incontri, che si con
cluderanno con un nuovo 
confronto con il governo pre
visto per la prima decade di 
giugno, metalmeccanici, chi
mici, tessili, alimentaristi, edi
li, poligrafici stanno prepa
rando le iniziative di lotta de
cise dalla Federazione sinda
cale e dalle organizzazioni di 
categoria. Dal 29 maggio al 
6 giugno si svolgeranno scio
peri di due ore. 

Ieri sera il confronto si è 
svolto al ministero del Bi
lancio. Erano presenti i mini
stri Giolitti (Bilancio). Co
lombo (Tesoro), Bertoldi (La
voro), Mancini (Mezzogior
no). De Mita (Industria), Gul-
lotti (Partecipazioni statali), 
Tanassi • (Finanze). Per ' quel
lo che riguarda la delega
zione sindacale vi è da re
gistrare una significativa no
vità." assieme ai rappresen
tanti "'della segreteria della 
Federazione unitaria Luciano 
Dama, Luigi Macario, Mario 
Didò. Roberto Romei e Rug
gero Ravenna, hanno parteci
pato alla riunione anche diri
genti di organizzazioni regio
nali e delle categorie: Fer
rari (Piemonte). Ciriaco (Cam
pania). Zavettieri (Calabria). 
Lai (Sardegna). Trentin (me
talmeccanici) Trespidi (chi
mici), Crea (alimentaristi). 
Novaretti (tessili). Romano 
(commercio), Chielli (mezza
dri). Mucciarelli (edili). Scar-
pellini (elettrici). De Angelis 
(statali). Frandi (energia). 
Rossitto (braccianti). La stes
sa composizione della delega
zione sindacale vuole signifi
care il pieno sostegno di tutte 
le categorie e di tutte le or
ganizzazioni territoriali a que
sto confronto, un negoziato 
come vogliono i sindacati, con 
il governo. 

La riunione si è conclusa 
all'una di notte e i sindaca
listi uscendo si sono dichia
rati «nettamente insoddisfatti». 

La riunione di ieri è stata 
preceduta da incontri che si 
sono svolti al Centro unitario 
fra Federazione CGIL. CISL. 
UIL e le organizzazioni di 
categoria e regionali per 
mettere a punto la condotta 
da seguire durante il con
fronto. 

Sempre ieri mattina si è 
svolta una riunione intermi
nisteriale presieduta dal pre
sidente del Consiglio. E* du
rata poco più di tre ore e sono 
stati discussi i temi al centro 
del confronto con i sindacati. 
Non sono state prese decisio
ni in merito alle nuove norme 
dì e austerità ». Soltanto in se
rata l'apposito comitato tec
nico presieduto dall'on. Sarti 
ha comunicato che domani do
menica è consentita la libera 
circolazione di tutti i veicoli. 
Le nuove determinazioni in 
materia di austerità saranno 
adottate — afferma un comu
nicato — ne) prossimo Consi
glio dei ministri. 

Fra alcune delle anticipa
zioni comunque che si sono 
fatte circolare c'è quella re
lativa a un probabile aumen
to (si dice 20 lire il litro) 
della benzina e l'altra se
condo cui verrebbe proroga
to l'orario di apertura e di 
chiusura dei negozi di un'ora. 
anche in considerazione del
la prossima introduzione del
l'ora legale. 

L'incontro con i sindacati è 
iniziato nel tardo pomeriggio. 
Sono state ribadite le propo
ste della Federazione Cgil. 
Cisl, LfiI per superare l'attua
le grave crisi e per avviare 
il paese verso un nuovo svi
luppo economico e sociale. 

Il dibattito si è accentrato, 
come abbiamo detto, sulle que
stioni degli investimenti, del 
Mezzogiorno, del fìsco, dei 
prezzi e dell'energia. 

Per quello che riguarda gli 

(Segue in ultima pagine) 

Martedì 
la riunione 

del CC e 
della CCC 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI sono con
vocati per martedì 28 mag
gio (anziché lunedi) alle 
ore 18 con il seguente odg: 

1) Il significato della 
vittoria nel referendum e 
lo sviluppo della battaglia 
per il progresso civile, per 
l'avanzata della democra
zia e per il rinnovamento 
del Paese (relatore Enrico 
Berlinguer). 

2) I problemi del finan
ziamento del ' Partito e la 
campagna della stampa 
comunista (relatore Ar
mando Cossutta). 

La Direzione del Partito 
è convocata per martedì 
28 al|a ore 9. 

OCCORRE ORA INDIVIDUARE E CATTURARE I RESPONSABILI DEL RICATTO 

SOSSI RACCONTA LA SUA I I rn IGIONIA 
Gravi ombre e pesanti interrogativi 
sulle fasi della provocatoria vicenda 

La conferenza stampa nella casa del magistrato - «Ho scritto sempre liberamente i miei messaggi, nessuna riga mi è stata estorta» 
Molti ringraziamenti fuorché a « coloro che hanno evitato di assumere determinate e dovute responsabilità» - La descrizione del
l'ambiente dove era stato rinchiuso -1 rapitori avevano sempre il volto coperto - Il PG Coco chiede perizie mediche sullo stato di Sossi 

GENOVA — Il magistraft Sosti tra parenti e familiari fotografato ieri mattina nella sua abitazione 

L'annuncio dell'apertura della « vertenza » dato congiuntamente da Federstampa e CGIL-CISL-UIL 

Scendono in azione giornalisti e tipografi 
per una reale riforma dell'informazione 

Giovedì non usciranno tutti i quotidiani per uno sciòpero di 24 ore — I nove punti della piattaforma rivendicativa — La soli
darietà operaia —- Denunciate le gravi responsabilità del governo — Accordo al « Messaggero » ma prosegue lo sciopero 

I giornalisti e 1 poligrafici 
Italiani hanno aperto la ver
tenza nazionale per la rifor
ma dell'informazione e sono 
decisi a portarla avanti su 
una qualificata piattaforma. 
La prima fase di lotte unita
rie scatta mercoledì prossi
mo per impedire in tutto il 
Paese l'uscita dei quotidiani 
di giovedì 30. sia di quelli 
del mattino e sia di quelli del 
pomeriggio. Per l'occasione, si 
svolgeranno lo stesso giovedì 
tre manifestazioni pubbliche 
a Roma, Milano e Torino. 

Successivamente (ma già a 

distanza ravvicinata) prende
ranno il via altre fasi di lot
ta, articolate per settori — la 
RAI-TV, i periodici —, per ca
tegoria (ora I giornalisti, 
ora ' i tipografi per re
gioni e gruppi di regioni; per 
gruppi editoriali. « Come se 
affrontassimo la battaglia per 
il contratto», ha- detto il se
gretario della Federazione na
zionale della Stampa, Lucia
no Ceschla, nel corso della 
conferenza - stampa svoltasi 
ieri per illustrare 1 termini 
della vertenza. Ma in realtà 
— ha aggiunto lo stesso Ce-

Gli incontri della delegazione vietnamita 

La Lombardia 
invierà aiuti 

sanitari al GRP 
I rappresentanti del GRP ricevuti dalla Giunta re
gionale - Caloroso incontro con operatori sanitari 

Dalla anitra redazione 
MILANO. 24. 

La giunta regionale della Lombardia si è impegnata a presen
tare in Consiglio una proposta per un cospicuo stanziamento per 
medicinali e materiale sanitario da destinare al Governo rivolu
zionario provvisorio del Sud Vietnam. L'annuncio è stato dato que
st'oggi a Milano dall'assessore Piero Pedroli (PSDI) che ha gui
dato, in assenza del presidente Piero Bassetti e del vice presidente 
Renato Tacconi, la delegazione della Regione all'incontro con la 
delegazione del GRP, con a capo il ministro degli affari sociali 
e della sanità, signora Duong Quynh Hoa. 

La delegazione vietnamita è stata ricevuta questa mattina nella 
sede della giunta, dove, presenti tra gli altri il sen. Franco Cala
mandrei e l'on. Giorgina Arian Levi della presidenza del comitato 
nazionale Italia-Vietnam, l'assessore alia sanità delia Regione, il 
de Rivolta, ha salutato calorosamente gii ospiti. 

Rivolta ha ricordato la costante attenzione e la simpatia con 
la quale la Regione lombarda ha sempre seguito la lotta del popolo 
vietnamita, e ha espresso l'augurio che l'incontro odierno sia un 
primo passo verso l'approfondimento dei rapporti, in un clima di 
fraterna collaborazione. 

Nel pomeriggio la delegazione del GRP del Sud Vietnam ha 
avuto un incontro con operatori sanitari. Erano presenti esponenti 
comunisti, socialisti e democristiani. Il compagno Cervetti ha ac
colto la delegazione confermando l'impegno dei comunisti e delle 
forze democratiche italiane a sostegno della lotta del popolo viet
namita per la piena applicazione degli accordi di Parigi. 

Nella giornata di domani gli ospiti vietnamiti, dopo una visita 
a Pavia, saranno ricevuti dalla giunta e dal consiglio comunale 
di Cinisello Balsamo, un comune che già negli anni scorsi si era 
distinto per la concreta opera di solidarietà nei confronti del 
popolo vietnamita. 

schia — la vertenza è qual
cosa di più dello stesso scon
tro contrattuale, che del re
sto s'innesterà-in questa bat
taglia di qui a pochi mesi. 

Perchè tanta importanza? r Viene intanto sottolineato il 
carattere della continuità. Ci 
si - riallacci, è vero, alla 
«giornata del silenzio» che 
giusto un anno fa di questi 
tempi, costituì — sull'onda 
dei drammatici sviluppi del 
caso Messaggero — una pri-

• ma risposta alla gravità del
la portata degli attacchi al
la libertà di stampa. Tutta
via ora si insiste sulla neces
sità di rifuggire da qualsiasi 
episodicità d'iniziativa, e di 
incalzare invece con un'azio
ne che da un canto si artico
li su un gran numero di fron
ti e con il più largo ventaglio 
d'interlocutori, e dall'altro 
canto coinvolga non solo gli 
« addetti ai lavori » mar un 
gran numero di interlocutori 
(opinione pubblica, partiti de
mocratici, forze sociali, sinda
cati di categoria, ecc.) tutti 
ugualmente chiamati in causa 
da una crisi che investe e 
minaccia di compromettere 
essenziali libertà democrati
che. 

Strettamente interdipenden
te è un altro elemento di no
vità, e cioè non solo il conso
lidarsi dell'unità tra giorna
listi e poligrafici, ma la de
cisione del movimento sinda
cale nel suo complesso di far
si attivo compartecipe della 
vertenza. Ciò che è stato 
anche fisicamente sottolinea
to alla conferenza-stampa dal
la presenza a fianco dei di
rigenti della Federstampa (ol
tre a Ceschia c'erano il pre
sidente Palvo, e Curzi della 
giunta esecutiva) dei segre
tari della Federazione del po
ligrafici Arcese, Giampietro, 
Giroldi, Palumbo e Grazioni 
e del segretario della Federa
zione CGIL-CISL-UIL Spando-
naro. E che ha trovato un im
portante motivo di verifica 
anche nell'annuncio che nu
merose federazioni operaie 
di categoria stanno già defi
nendo modi e tempi di una 
loro diretta e coordinata ri
sposta all'offensiva sferrata 
contro la libertà e il plurali
smo dell'informazione, 

In questo contesto si colloca 
come fondamentale elemento 
di qualificazione della verten
za 11 respiro della piattafor
ma su cui si svilupperà la 
lotta. Nell'illustrare, questa 

9- *. P. 
(Segue in ultima pagina) 

Impegno unitario 
Non crédiamo vi possa es

sere dubbio in nessuna forza-
sinceramente democratica sul 
grande rilievo che assume la 
iniziativa di lotta dei lavora
tori del settore della informa
zione e della operante solida
rietà che attorno ad essi già 
si manifesta da parte dei la-, 
voratori delle altre categorie. 
E* in discussione uno degli 
aspetti essenziali della vita 
democratica: il diritto, cioè, 
ad una informazione Ubera e 
corretta, alla espressione del--
la pluralità di opinioni che 
esistono nel Paese. Fino a che 
sulla stampa italiana ha pesa
to la cappa greve del confor
mismo, dell'ossequio al potere 
in ogni caso e in ogni circo
stanza non si è posto, anche 
se esso già esisteva, il proble
ma che viene definito dell'as
salto alle testate. Ma quando 
anche all'interno del settore 
dell'informazione sono venuti 
avanzando — per virtù del 
processo di maturazione de
mocratica del Paese e dell'uni
tario movimento di lotta che 
l'ha sollecitato ed espresso — 
l'esigenza di una maggiore og
gettività, il bisogno di una 
corretta informazione, la ri

chiesta di una piena dignità 
di chi lavora in questo cam
po, allora è partito l'attacco. 

Segno di grande impegno 
democratico e nazionale è il 
fatto che a questo attacco 
non solo non si risponde con 
una chiusura corporativa, ma, 
al contrario, si imposta e si 
conduce una azione che è nel
l'interesse di tutti i cittadini 
e corrisponde ad una necessi
tà essenziale dello sviluppo 
democratico. La piattaforma 
che viene presentata riprende, 
nell'essenziale, le proposte 
della commissione parlamen
tare d'indagine sulle questio
ni della stampa quotidiana. 
Vi è qui un banco di prova, 
dunque, per tutte le forze pch 
litiche e una ragione di più 
per un impegno unitario che 
valga a contrastare le mano
vre in atto e ad avviare una 
riforma senza la quale non si 
rinsalda e non si svituppa la 
democrazia. Da ciò deriva V 
impegno nostro: ribadito an
cora, proprio ieri, dal Comita
to Centrale del nostro partito 
attraverso quella sua commis
sione che intorno a questi 
problemi particolarmente la
vora. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 24 

A 35 giorni dal rapimento, 
in casa, circondato dalla mo
glie, dalle figlie, dagli amici, 
dai colleghi, dai suoi avvoca
ti, dai medici e da uno stuo
lo di poliziotti (una specie 
di muro) il giudice Sos
si ha tenuto stamane la sua 
prima conferenza stampa. 
C'erano giornalisti, fotografi e 
cineoperatori aggrappati un 
po' dovunque, ma di colpo si 
è fatto silenzio, in tanto caos, 
quando Sossi ha cominciato a 
parlare. Il magistrato ha su
bito tenuto a ribadire sia il 
contenuto dei suoi messaggi 
(«ho scritto sempre libera
mente; nessuna riga mi è sta
ta estorta ») e quindi confer
mando le accuse in essi con
tenute, sia la versione già da
ta della sua liberazione. Fuo
ri, intanto, in via al Forte di 
San Giuliano dove Sossi era 
stato rapito il 18 aprile scor
so, una quindicina di appar
tenenti alla « maggioranza si
lenziosa» scandivano il nome 
del magistrato alternandolo 
con applausi e invocazioni. 
Intanto, in casa, il magistra
to cominciava disarmante la 
conferenza stampa: «Legge
rò una dichiarazione ma 
non risponderò a nessuna do
manda dato che un'inchiesta 
è in corso». 

In realtà, poi, il dottor Sos
si a qualche domanda ha ri
sposto, non fosse altro perchè 
alcune domande'erano impó
ste dalla dichiarazione stessa, 
la quale diceva: «Restituito 
alla libertà e all'affetto dei 
miei cari desidero ringrazia
re commosso tutti coloro che 
durante la mia prigionia han
no manifestato la loro preoc
cupazione per me ed hanno 
sostenuto in ogni modo la giu
sta lotta di mia moglie. 

«Un ringraziamento parti
colarissimo va all'avvocato 
Marcellini al quale debbo in 
rilevante misura la mia sal
vezza e la mìa liberazione. 
Ringrazio anche gli amici av
vocati Sterle e Sacchetti. 

«Per onestà debbo precisa
re che il mio riconoscente 
ringraziamento non può esten
dersi a coloro che, pur consa
pevoli dei pericoli da lungo 
tempo incombenti sulla mia 
persona, in relazione anche 
ad avvenimenti recenti, dei 
quali la stampa prima del mio 
sequestro fece ampio cenno, 
hanno evitato accuratamente 
di assumere determinate e do
vute (la sottolineatura è del 
testo ndr) responsabilità. 

«Sempre per amore di ve
rità debbo dire che durante 
la detenzione mi è stato usato 
un trattamento umano. Non 
mi sono mancate notizie dei 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 5) 

Ultim'ora 

Perquisito 
lo sede RAI 
di Milano 
MILANO. 25 (mattino) 

Nell'ambito delie indagini svol
te ieri a Milano dopo la libera
zione del giudice Sossi, è stata 
fatta dai carabinieri di Milano 
una perquisizione in un ufficio 
della redazione RAI di Corso 
Sempione. Durante la perquisi
zione sono state eseguite prove 
su alcune macchine da scrìvere. 
I carabinieri hanno agito su 
mandato della magistratura to
rinese. 

Fino 
in fondo 

E' ancora presto per dire 
se il rilascio del dott. Sossi 
metterà fine a questa ango
sciosa e oscura vicenda di 
provocazione o se invece es
sa non verrà spinta dai suoi 
promotori verso altri dram
matici sviluppi. L'ultimo co
municato delle sedicenti 
«Brigate rosse » non lascia 
dubbi sul fatto che da quella 
parte si intenda continuare 
nell'immondo giuoco del ri
catto, ribattezzato come sfrut
tamento politico delle a con
traddizioni» fra i corpi dello 
Stato, e nella provocazione 
antidemocratica, vergognosa
mente definita come « lotta 
armata » della classe ope
raia, classe operaia che ha 
dimostrato di intendere bene 
la matrice reale di queste 
azioni bollandole con ogni 
durezza. E questa è la ragio
ne per cui, al di là del senso 
di sollievo e di umana solida
rietà nei confronti del magi
strato genovese, riteniamo 
che esistano ancora tutti i 
motivi di preoccupazione e 
di allarme che noi abbiamo 
sottolineato con chiarezza fi
no dall'inizio, ribadendoli an
che di recente in Parlamento. 

Il banditismo politico è uno 
strumento di cui si servono le 
centrali reazionarie, interne 
e internazionali, interessile 
a gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche, a di
sgregarle, ad aggravare la cri
si del paese. Per combattere 
il banditismo politico ciò che 
si richiede prima di tutto è 
dunque una salda volontà po
litica antifascista, una visio
ne moralmente e idealmente 
rigorosa della cosa pubblica 
e della giustizia: ed è qui che 
ha innanzi tutto fatto difet
to, e gravemente, l'azione 
dei governi e delle maggio
ranze. 

Contemporaneamente, occor
re l'uso tempestivo e intelli
gente delle forze di cui lo 
Stato largamente dispone per 
prevenire e reprimere queste 
attività delittuose. Qui biso
gna però ribadire che siamo 
di fronte a dei fatti inquie
tanti. E' inverosimile e inam
missibile che un pugno di 
persone — tale sarebbe, per 
riconoscimento di alti funzio
nari di polizia, la consisten
za delle sedicenti «Brigate 
rosse» — siano in grado di 
portare avanti indisturbate 
per settimane e mesi e anni 
le loro azioni provocatorie e 
criminali. Lo stesso racconto 
che Sossi ha fatto della sua 
liberazione contiene a questo 
proposito punti paradossali o 
quanto meno oscuri: il viag
gio nel furgoncino, quello nel 
tassì, quello nel treno, la 
visita all'amico, l'arrivo m 
casa, l'insieme di tutto que
sto movimento produce, cer
to, un effetto singolare. Al 
di là di questo, però, tutta la 
tecnica usata tende ad ap
parire così « perfetta », da 
sembrare un po' troppo per
fetta. 

Noi ci auguriamo che que
sti punti vengano al più pre
sto chiariti, e nel solo modo 
possibile, cioè con l'indivi
duazione e la cattura di que
sta banda di provocatori. Si 
saprà allora con chi abbiamo 
a che fare ,e si saprà anche 
da quali nemici del movimen
to operaio e della democrazia 
italiana questi delinquenti po
litici siano stati incoraggiati 
e protetti. 

OGGI 
i cecchini 

^ANFANI è uscito Ir-
" *• ritato questa notte 
dalla direzione democri
stiana.,.»: con queste pa
role cominciava ieri la 
cronaca politica di Giovan
ni Trovati sulla « Stam
pa*, e noi che incliniamo 
a immaginare generalmen
te in armonia gli stati 
d'animo con gli atteggia
menti esteriori, questa vol
ta vediamo un Fanfani che 
rincasa a piedi, a passo 
lento e un po' vacillante, 
incapace di infilare con 
infallibile mira la chiave 
nella toppa. Era uscito di 
casa, nel primo pomerig
gio, saltando i gradini a 
quattro a quattro, aveva 
salutato il portiere, attra
versando di corsa l'andrò. 
ne, con un lungo urlo 
gioioso, come fanno gli in' 

crociatori. Ora eccolo qui, 
dopo la direzione, risalire 
in disordine i piani che 
aveva disceso, voi lo ricor-
date bene, come nel bol
lettino di Diaz. 

Secondo noi il senatore 
Fanfani, che ha inutil
mente ingegno, è stato ara-
vemente giocato dalla di
rezione del suo partito. 
Egli aveva tentato di chiu
dere per sempre l'episodio 
del referendum, aveva 
cercato insomma che si 
scordasse il passato. Ora, 
questa era la più grande 
riforma mai concepita nei 
confronti dei democristia
ni, la cui principale facol
tà, da nessuno e in nes
sun tempo eguagliata, i la 
memoria. Gli elefanti, in 
confronto con t dorotei, 

paiono degli sbadati; t pel
lerosse dei farfalloni. I de
mocristiani sono i cecchini 
della politica, ma dei cec
chini doppiamente^armati: 
di schioppo e di pazienza. 
Tu la fai grossa, come l'ha 
fatta Fanfani, e ti accor
gi, con stupore, che non 
succede nulla. Allora dici, 
sollevato: « E" passata ». 
Non è passata affatto. 1 
cecchini doroteU mentre tu 
credi di avere sepolto U 
passato, già procedono, col 
passo lento e sicuro del-
l'on. Piccoli, su per i sen
tieri di montagna e van
no ad appostarsi fra gli al
beri. Il sole, il vento, le 
bufere, la neve non li di
sturbano: si nutrono dì 
bacche e di rancore. Un 
giorno che passi, ignaro, 

per la mulattiera deserta, 
un colpo secco, tac, ti but
ta giù. E" passato del tem
po, certo; ma l'hai pagata. 

Così, provate ad avere 
anche voi memoria e non 
dimenticate la direzione 
democristiana di mercole
dì, nella quale Fanfani 
(altro che referendum) ha 
perduto la sua battaglia 
più grossa: quella ingag
giata per ottenere che t 
democristiani dimenticas
sero. Al contrario. Dopo 
avergli espressa, unanime, 
la loro gratitudine, i cec
chini si sono messi in cam
mino. Se il sen. Fanfani 
col quale, nella sventura, 
simpatizziamo, mole un 
consiglio, eccolo: evitU per 
favore, le strade alberate. 

Forttbracclt 


